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1 ln relc'inne q n,Ianto chiesto nei corso della nunione sull'argomentc tenutasi l'8 febbrajo u.s. e
a tntegrazic:ne di quanto già comunicato con la lettera alla quale si da seguito, s'invia, tn alTegato,
un elenco aggiomato der possibilj obiettjvr della procedura di concerî"azione in oggetto, posti in
ot'dineprowtsorio di pnorità, con accluse le connesse bozze dr articolato, corredate di relazione
illusttativa e, o\/erjtenuto necessano, dr una stirna degli oneri hmitatamente all'Esercito,

2. Detti obrettjvj det,ono essere rntesi, in questa fase, come meri "spunti" per aw,iare un confi'ontc
costrLrttivo e potraruto perlanto essere rivistj sulla scofta degli attesi chiarirnenti ctrcale risolse
effetijr,'amente disponibili, delle uiteriorj esìger'zelconsiderazioni che sararulo espresse anche
dagli organj del1a rappresentanza mtli1are e deile lisultanze delle riunionj in sede interforze e
ttt lentt j l r tsteriale Cio. luLtavia, fermj lestando j seguenti pnncipi i  ispiratorì:
- evifrte dispali ta e glranlire i  giusti  equìl ibri .  d:1i1r.)nrzzalldo r trat l lmenti;
- t ' tsolvet 'e talutte plobJematiche applicati i ,e poste dalia nonnativa vigente, strglratizzale sta

dallacatena di coinando sia dal personale, anche attraverso g1ì organi dirappleserTtanza;
- tendete a urla revisione delle indermrtà opeiative t l i l 'ata a "preurial 'e" J' impiego rede

pruttosto cìre ì 'appatl enerTza a una delenntnala unità;
- r 'emunerare l 'anztanità di sen,izio:



- tutelare i l  pei 'sonalepiu giovane e que11o e esposto a rnaggiori lrscbiirespc)nsabrl i ta;
- dotarsi di strumenti letributivi flessibili. che consentano di adottare anche cnten

"m elttocratrci".

Ncl coniermare la necessita di assicurare Lrn piu diretto coinvolgimenLo degli  organisrni di
vetlice de1le Forze Annate nelie procedure di concerlazione (allo scopo di metterli in condrzrone
dr fomire un contnbuto fattivo e consapevole, inteso ad asstcurare che le discendenti norme
nsult ino rn irnea con le esigenze e coerenti con ie diverse lealta operative) e la totale
disponibiirtà a ogni ulteLrore forma di coiiaborazrone ritenuta utile al nguardo. si rende nolo che
1a Sezrone Esercito de1 Consrglio Centrale di Rappresenlanza, con deljbera n. 1112006, ha
chieslo di invitare codesto Stato Maggíore a infonnare tempestivamente anche i l  Consigl io
stesso circa la terroistica e le linee d'azione rstituzionali individuate ìn materia.
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coNCERTAZIONE NIORIVTATIVA RELATTVA AL QUADRTENNTO 2006-2009
OBIETTIVL DELLO SME

SINTBSI DELLA PROPO*STA

Oneri  r i fer i t i  a l
persona le
de l l 'E .1 .

c|fi 'e in ntil ioni
di euro

Annesso

Estensione dell' indennità di "supercamllagrla" a tutto il personale delle F.A.. 4,10 I
Iìevisione dell'inderurità supplementare di cornando. con contestuale istituzione di un'indennità di responsabilità. 0.00 )

Istitttzit'xre di un fondo per I'efficienza dei servizi istituzionali, in analogia a quanto posto in essere dalla Forze di Polizia a
ord inamento rnilitare. 0,00 -

Revisione deila disciplina del CFI, prevedendo la possibilità di corrisponderlo (eventualmente in misura ridotta) anche al personale
che svolge attività operative/addestrative che consentono il pemottamento presso la propria abitazione o attività particolannente
logoranti lìta non autenticamente operative.

0,00 ^

Attribuzione del CFI ai VFP4. 0,00 A.+

Rivalutazione del compenso per lavoro straordinario. 0,00 5
Istituzione del "trascinamento" delf indennità supplementare per incursori e operatori subacquei. 1 5 0 A

1

ì

Yalorizzaziorre della retribuzione spettante ai Quadri in servizio presso gli stabilirnenti militari cli pena (aumento della quota
dell'irrdennità peusionabile dovuta e previsione del relativo "trascinamento").

0,28 7

\/alorizzazione dell'anzianità di servizio, tramite la revisione dell'assegno funzionale. 6,7Q |  8
Esclusione, in caso di terapie salva vita, dei eiorni di ricovero ospedaliero dal computo della licenza straordilaria. 0,00 q

Revisione dei criteri di attribuzione dell'indennità di trasferimento, prevedendo la possibilità di "transitare" dal regirne di rimborso
del canone di affitto al reginre di corresponsione dell'indennità e viceversa, mediante forme di cornpensazione che mantengano
inalterati gli equilibri in tennini di valore complessivo dei trattamenti previsti.

0,00 10

Chiarirnertto <iella disciplina sui recuperi dovuti per la comune attività lavorativa prestata in giomata festiva/feriale non lavorativa- 0,00 t t
t t

Trasfomrazione delle misure delle indennità di impiego operativo in valore assoluto. 0,00 t2
Aunonizzazioue del reginie fiscale e previdenziale delle indennità d'impiego operativo. 2,50 I J

Chiarirnenti circa i termini di applicazione dell'indennità introdotta dall'art. 8 comma 5 del D.P.R. n. 16312002, di cui è
destinatario il personale trasferito d'autorità che non beneficia di alloeei forniti dall'A.D..

0,00 l 4

Aggiomamento delf importo previsto per il rirnborso dei pasti del personale che presta servizio fuor-i dall'ordinaria sede di
servizio.

0,00 t5

uatuettto del valore del buono pasto da € 4.65 a € 7"00. in analosia a quanto previsto Der il "Cornparto Ministeri". 0,00 t o
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l ì a r t cc lpa  a  esa ìn t  pe Ì I 'avanzarnento
o ad altro r-uolo o a categorra super

ai grado o
t o l ú ) .

Valor- izzazione clel  t rat tanrentcr econtrnr ico del Catr i tar lo 1lo1l  "omogeneizzafo"
DeUrrizione tli f 'onne per- ii r-icr-rnoscirnento al personale "contrattualizzato" (lJ. r-ron "omogeneizzatl", SU. e \/SP) dei benefici
t -e t rn ( r r ì rc i  Prev is t i  Per  r l  persona le  c ì t r i se t r te  in  re laz ione a i  serv iz i  p res ta t i  per  couto  de l l 'ONU iu  zo la  d ' ig te rve l to  (per -e f fe t t t ' r
d c ì l a  f -  n .  1 J 4 6 , 1 9 6 2 )  e  a l l a  n a s c i r a  c l i  u n  f i e l i o effet to del RDL n. 154711937, cour,ert i to in L n. 1i  l93q).
Revrs ione de l le  indenn i tà  < l i  r i sch io  e  manegg io  va lo r i  d i  cu i  a l  D .p .R.  n .146 l lg ] '5
t- ' levazione a 365 giomi clei  l in-r i te di  240 giomi cont inuat iv i  c l"re deternipa l ' inten-uziole del l ' i1den1ità
r i tèr inrer i to ai  cc,rsi  addestr-at iv i  e formatir , i  ( in analogia a quanto previsto per 1e F.d.p. a ordinamento mi l i tare _
t le l  D .P. l ì .  n  ló4 , '20 t )2 ) .

7 0 0

r8

21
di trasferta, coll
at1. 46 comma 10

. IOTALE 
ONERI RIFERTTI AL PERSONALE DELL'ESERCITO 31 ,88
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SINTESI DELLA PROPOSTA: Estensione dell'indennità di "supercampagna" a tutto il personale

delle Foze Atmate.

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Indennità operativa di campagna)

A decorrere dal I o gennaio 2A07, nelle more di una revisione complessiva delle indennità disciplinate
dalla iegge 23 marzo 1983, n. J8, al personale militare dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica
in servizio e corrisposta, se più favorevole di quella in godimento, un'indennità di impiego operativo
di campagna nella misura pari al 15A% dell'indennità di impiego operativo di base. Tale indennità
esplica gli effetti previsti dal comma 3 dell'articolo 17 della legge 5 maggio 1976, n, 187 e
dall'articolo 5 comma 2 del D.P.R. 31 luglio 1995,n.394.

IN ALTERNATIYA:

A decorrere dal l" gennaio 20A7, nelle more di una revisione complessiva delle indennità disciplinate
dalia legge 23 marzo 1983, n. 78, l'indennità di campagna di cui all'articolo 3 della legge 23 marzo
1983, n. 78, i cui effetti e la cui misura sono stati estesi dall'articolo 5 comma 7 del D.P.R. 13 giugno
2002, n. i 63 a tutto il personale militare in servizio presso gli enti centrali, tearitoriali e scolastici, è
eievata al150% dell'indennita di impiego operativo di base.

RAZIONALE:

L'indennità cosiddetta di "supercampagoa" (ogg pari al150% dell'indennità di irnpiego operativo di
base) fu istituita dall'art. 4 del D.P.R. n. 360/1996 per il personale militare in servizio negli enti di
campagna impiegati nell'ambito di grandi unità di pronto intervento nazionali ed intemazionali. A
distanza di oltre un decennio, il ruolo delle Forze Armate si è evoluto di pari passo con il mutamento
degli scenari internazionali, talché ormai tutto il personaie militare, indipendentemente dall'organismo
al quale è effettivo, dev'essere permanentemente disponibile, in relazione alla professionalità
espnmibile e alle esigenze dello strumento, per I'impiego presso i contingenti schierati in operazioni,
in ossequio al princrpio della "task orgmization". Ne consegue che quello di differenziare le
retribuzioni sulla base della mera appartenenza a un determinato organismo è divenuto un criterio
anacronistico, la cui applicazione determina ingiustificate disparità di trattamento.
Per porre fine a dette sperequazioni, si rende necesserio equiparare I'indennitàL di "campagna" (1l5yo
dell'indennita di impiego operativo di base) all'indennità di "supercamptgna". Tale intervento, che di
fatto interessa un'aliquota minoritaria di soggetti, non determinerebbe appiattigrenti retributivi, atteso
che alle condizioni d'impiego che comportano particolari rischi e disagr (es. contingenti all'estero;
aeronavigazione; irnbalco) continuerebbe a essere associato un trattarnento economico piu favorevole.
Per I'Esercito, l'onere e stimabile in circa 4,7 mil di euro annui.



0NERI PRESIi Ì \ iTI  I IER L'ESfENSIONE DELL'INDENNITA DI INIPIECO OPERATIVO DI ' 'SUPERCAIÍPAGNA" A TUTI 'O IL PtrRSONALE DELI, 'ESIRCITO

GIì.,\DO
IN,lPIECO

OPERATIVL)
D I  BASE

I N I P I E G O  I N
EN I I

CFNTRAI-I.
I -ERRII 'ORIALI

E SCUOLE

PER REPAP.TI
)I CAI\4PACìNA

Tota ìe  pers r ' rna le

des t i r . ra ta r io  de l l ' i ndenn i tà

di campagna (escluso

que l lo  des t iua tar io  de l

tf attalnellto ecollonliccr

dir igenziale)

T o t a l e  p e r  s o n a l e  I
. l

dest lna tar lO t
I  lnrftorto

delf indennità di I
^ ^ . - l  o l t e r  a t i l a  d r'e t ì ]pag l la .  co ìTe l lo  con II  u a s e

r  paran le t r r  s ta ia l t l t r  
I

d a l l o  S N 4 D '  I

Orrere c(ttrrplesstvtr

ca lco la to  ipo t izzar r r lo  la

l ìe r ( 'eZ iO l le  d r  U1 ' r , fe fa l i \  a

" r r red ia '  che  r re r  e f fe t t t r  de l

" t rasc inarnento"  s ia  par i  a ì

125ou 'o  de l l ' i nder tn r tà  d i

irnpiego operati l . 'o di baser

C.\PITANC) I 6 3 t02 541 463 J L 3 3 3 . 1 1 €  1 5 0  7 i 1 , 8 , {
TENEN TE 27 0 2 8 309 2 l 299-5 s €  2 1 0  5 7 6 . 1 6

SO fTOTENEN'I E 1 0 0 684 694 48ó r65_71 € 260.936,54
I "  N{ARESCIALLO +29 532 0 t ) | .268 8881 343.44 € 990 7r  I . j7
I "  N, IÀRISCIALLO +2 286 0 14 1 . 0 3 1 722 3 3 3 . 1  I € 7 8 1  l i 7 . E i
I "  NI , \RESCIALLO 1 3 6 0 3 5 481 3 4 1 299.55 €  3 3 i  8 7 8 , 9 1
' l '\ ltFSClAltg gnPQ +25 t 6 0 t 4 30 2 l 299.5 5 €70 .444 .79
N1,\IIESCIALLO CAPO 634 0 914 1 . 6 0 8 1.126 278,89 € 1 .020.235.40
\ i ,,\IìESCIALLO ORDINAIUCI r 15 ò 0 I 9 6 7 5 R  7 1 c 5.281.26
\ ir\RISCIALLO ORDINARIO + 1 0 I O 0 L ) J J 231 .51 €  1 7 . 8 3 5 . 5 7
\,L,\RE S Ci A]-LO O RDIN ARIO t 0 n 3 9 49 3 4 180 ,76 €  20 .150 ,_ t2
N,I,,\RESCIALLO 6 0 z ) L 238 167 154.94 € 83.892.26
SE,RGENTE N4AGGIORE CAPO +25 0 C 0 0 0 ? a o  s 5 € 0.00
SERGEI{TE NIAGGIORE CAPO 0 0 0 0 0 278 .89 € 0,00
SERGtsN'f E, N,IAGGIORE + 8 n 0 0 0 0 ) 5 R  ) 7 € 0.00
SERGENTE NIAGGIORE + 5 5 0 l 2 I'1 T7 ) 7't 51 €  9  i 8 8 , 0 2
SEIìGENTE N,IACGIOR-E 1 1 0 63 1 ^ 52 180 .76 F  1 0  4 1 0  A S

SiTRGENTE 53 0 250 303 212 L 60,00 € 110.292,00
C,\PORAL N.IAGGIORE CAPO SCELTO +29 0 0 0 0 2  7  8 .89 € 0,00
CAPORT\L NTAGGORir CAIO SCELTO +25 0 n 0 0 0 ? 5 R  ) 1 € 0.00
T]APOILAL \,IACGIORE CAPO SCELTO +17 n 0 0 0 0 )?,'7 5'7 € 0.00
C,\PORAL MAGGIORE CA-PO SCELTO 0 0 0 0 0 229.82 € 0,00
C.\PORAL N'I*A.GGORE CAPO 1 0 3 0 i  1 7 zz0 1 5 4 r  80 .76 € 90 470,18

C.,\PORAL N,LAGGORE SCELTO J - t o 0 349 o ó f 480 154 ,94 € 241.454,62
i" T]APOfu\L N,ÍAGGIORE r80 0 Z J J 4 1 5 79r 120,00 €  r  1 l  295 ,00

7.933 f , . 1 f , J € 4.689.158,64

P,\R.\NI ETRT CORRETTI\'I :
' ' i ,  der destinatari clel 1500,.'o deìl 'operatir.a
'\,, rtredia del "tr-ascinanrento" tta coloro
l  -5( lo  i r  del l 'operat iva d i  base.

di base in virtu del "trascinameuto".
che percepiscollo un'operativa inferiore al

30.00%

12 5,00o,,o

(% stabi l i ta  dal lo  SMD con l 'Annesso 1 a l la  le t  n,  1147/135914520.1 in  data 25 lug.  2005)

TOTALE ONERI RTFBRTTI AL SOLO PERSONALE DELL'ESE,RCITO: €.1.689.I58.64
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SINTBSI DBLLA PROPOSTA: Revisione dei termini di corresponsione dell'inden-nità di

comando.
BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Indennità supplementare di comando e di responsabilità)

i. A decorrere dal 1o gennaio 2008, nelle more di una revisione cornplessiva delle indennità

disciplinate dalla legge 23 marzo 1983, n. 78, I'indennità suppleqrentare di comando di cui

ail'articolo 10, commi i e2, della 1egge23 marzo 1983, n. 78 è attribuita in misura pari al 4Ao/o

dell'indennità di impiego operativo di base e compete esclusivamente al personale militare
cleli'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica titolare degli incarichi di cornando navale e

comando di corpo annualmente determinati dal Capo di Stato Maggiore della Difesa, su proposta

dei Capi di Stato Maggiore di Fona Armata e del Segretario Generale della Difesa, in base al
conternporaneo esercizio in forma piena di funzioni e responsabilità di impiego autonomo dj
uornini e mezzi, amministrativa e disciplinare.

2. A decorrere dal 1o gennaio 2008, al personale militare dell'Esercito, della Marina e
dell'Aeronautica titolare di incarichi già destinatari dell'indennita supplementare di comando di
cui all'articolo 10, conrna 2, della legge 23 mxzo 1983, n. 78 e a quello investito, in funzione
deil'incarico ricoperto, di particolari resporsabilità tecnico-operative o tecnico-amministrative, è
attribuita un'indennilà supplementare mensile, non cumulabile con quella indicata al comma 1,
pari al 30% dell'indennità di impiego operativo di base. Gli incarichi destinatari di detta indennità
di reqponsabiiità sono annualmente determinati dal Capg di Stato Maggiore della Difesa, su
proposta dei Capí di Stato Maggiore di Forua Armata e del Segretario Generale della Difesa, in
base a criteri uniformi da fissare in ambito interforze.

3. Fino a nlove disposizioni, il totale degli incarichi destinatari deile indennità di cui ai cornmi 1 e 2
non puo supomre i contingenti massimi stabiliti, per l'anno 2007, con il Decreto Ministeriale
emanato ai sensi dell'articolo 18 della iegge 5 maggio 1976,n. 187, con riferimento all'indennità
supplementare di comando di cui all'articolo i0, commi 7 e2, della legge 23 marzo 1983, n.78,
tenendo anche conto che in detti contingenti deve continuare a rieirtrare il personale destinatario
del trattamento economico dirigenziale beneficiario dell'indennità supplementare di comando di
cui all'articolo 10, commi 1 e2, della legge 23 marzn 1983, n. 78. I predetti contingenti massimi
potranno essere aumentati, limitatamente al personaie non dirigente, in coerenza con le errentuali
ulteriori risorse ftnarziai,e stanziate per I'arco temporale disciplinato nel presente prorruedimento
di concertazione o con quelle assegnate per i futuri prowedimenti.

RAZIONALE:

La nonna è volta a "premiare", nell'ambito degli atfuali percettori dell'indennità supplementare di
comando, gli incarichi di comando "pieno", senza con ciò petaliz-zarc i rimanenti beneficiari, cui
viene contestualmente riconosciuta una "nuova" indennità di responsabilità. La determinazione degli
ìncarichi destinatari è demandata al Capo di Stato Maggiore della Difesa, nei lirniti dei contingenti
massimi fissati con il Decreto Ministeriale già emanato, per il2A07, ai sensi dell'articolo i8 della
legge 5 rnaggio 1916, n. 187, con riferimento all'indennità supplementare di comando di cui
ail 'articol o I 0, comma 2, della legge 23 maTza 1983 , n. 7 8 .
Tale previsione defermina oneri aggiuntivi commisurati esclusivarnente all'eÌevazione dal 30o/o al
40% deil'indennità supplementare di comando dorruta ai titolari di inearichi di comando "pieno",
oueri che per quanto attiene all'Esercito non sussistonq, atteso che tutti i comandanti di corpo sono
tutti destinatari del trattamento economico diripenziale.
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SINTESI DELLA PROPOSTA: is:rtuzione di un fondo per l 'eff icienzadei sen,izi ist i tuzionali

BAZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Efficienza dei servizi istituzionali) ,

l .  Sorro ftnaltzzat"e al laggiungimento di quali f icati  obiett ivi e a promuovere reaii  e signif icativi
rnrglioramentj dell'efficienza dei servizi rstituzronalì di ogni Forza Armata e dell'area interforze,
nelì"ambito delle Lispettii,e quote di competenza defintte daì Capo di Stato Maggiore della Difesa,
le r isorse derivanti da:
a. inspanni di spesa e di gestione nelle misure e i imit i  previst i  dal l 'art.43, comma T,della Iegge

2l dicembre \991. n. 449:
b. specifiche disposizioni normative che destinano risparmi per promuovere rnigiiorarnenti

nell'efficienza dei sen izi;
c. gli importi denvanti dalla nduzione pari 20% per 11 200'7, a\ 30% per il 2008 e aI 40oA per il

2009 degli stanziamenti relativi al compenso forfetario di impiego e di guardia previsti negli
apposrti capitoli di bilancio;

d. ogni altra risorsa di bilancio all'uopo destrnata in sede di concertazrone.
2, Le somme assegnate e non uttlizzate nell'esercizio di competenza sono riassegnate, per le

medesìme esigenze, nell'anno successrvo.
3. *Le nsorse indicate al comma 1 sono utihzzate per attribuire compensi {tnalizzatr a:

a. lronteggiare particolan situazioni di servizro:
b. incentivarel'irnpegno de1 personale ne1le attività operative e di funzionamento indivrduate dai

nspettrvi vert ici:
c, compensare I'impiego in compiti o incanchi che comportino l'assunzione di specrfiche

lesponsabilita o disagi ;
d. compensare 1'tncentivazione della produttivrtà collettiva al fine del miglioramento dei servizi.

4. Con decreto del Ministro della Difesa, su proposta del Capo di Stato Maggiore della Difesa, sentiti
eli organi di vertice dr Forza Armata e previa informazione, ai sensi dell'art. 15 del D.P.R.
1610311999 n.255, alle rappresentanze rnilitan cenfrali, sono annualmente determinati i criteri per
la destinazione e \'utllizzazjone delle nsorse indicate al comma 1, disponibili al 31 dicembre di
ciascun aruro, nonché le modalità applicative concementi I'attribuzione dei compensi previsti dal
plesente articoio.

5. Le rrsorse dr cur al comma i non possono comportare una distribuzione indistinta e generahzzata.

RA.ZIONALE:

l-a nuova realtà operativa delle Forzc Arnrate inrpone la disponibihtà di str lmeutt retr ibutivi f ' lessibih
cire cunscr-rtano di prcmiare l tart icoiarr sttuazioni cl ' iurpiego o frontcggiare specifìche esrgcnzc da
clcrfìni i 'c. al f i i re di migl iolale I 'eff icienza dei servizi.  E'pertanto neccssat' io dotare i 'Escrci lo. la
N4alina c l 'Aeronautica di uno stlurlcnlo analogo a quello previsto per l 'Arrna dej Calabinierj dal l 'ar1.
-53 del  DPR I  610311999 n 254.
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SINTBSI DELLA PROPOSTA: Revisione dei tennini di corresponsione del compenso forfettario di

irnpiego e di guardia.

BO4ZA DI ARTICOLATO:

Articolo X ,
(Compensi forfetari di guardia e di impiego)

L 41 personale impiegato nei servizi armati e non di durata pari o superiore alle 24 ore, che per

irnprescindibili esigenze funzionali ovvero prima del trasferimento ad altro ente non possa fiuire
dei recuperi compensativi di cui all'articolo --, continua a essere corrisposto il compenso

forfettario di guardia, istituito con I'articoio 9 del D.P.R. 13 grugno 20A2, n. 163, nelle misure
riportate nell'allegata tabella _ per ogni otto ore di servizio prestato oltre l'orario di lavoro
giornaliero.

Z. Il cornpenso di cui al precedente cofitma 1 è corrisposto, in aggiunta alla giornata lavorativa di
riposo psico-fisico e al recupero delle festività o della giomata non lavorativa, qualora il servizio
sia stato effettuato nellepredette giornate.

3. Al personale impiegato in esercitazioni o in operazioni militari raratteizzate da particolari
condizioni di impiego prolungato e continuativo oife il normale orario di lavoro, che si
protraggono senza soluzione di continuità per almeno quarantotto ore con I'obbligo di rimanere
disponibili nell'ambito dell'unità operativa o neil'area di esercitazione, continua a essere
comsposto il compenso forfettario di impiego, istituto con l'artieolo 9 del D.P.R. 13 giugno 2A02,
n. 163, nelle misure giornaiiere riportate nell'allegata tabella _, da corrispondere in sostituzione
agli istituti connessi con I'orario di lavoro, per un periodo non superiore a 720 grorni all'arrno.

4. 11 compenso di cui al precedente coÍrma 3 e ridotto de120% qualora al personale sia concessa la
facolta di pemottare presso la propria abitazione.

5. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, il compenso di cui al precedente comma 3
e corrisposto, in misura ridotta del25% e per un periodo non superiore a 60 glond I'anno, anche al
personale impiegato in afiivita di funzionamento, diverse da quelle di cui ai precedenti commi 1 e
3, carattenzzate da condizioni di impiego prolungato e continuativo oltre il normale orario di
iavoro, che si profraggono senza soluzione di continuità per almeno quarantotto ore con l'obbligo
dj rimanere diqponibili nelle sede di servizio o in quella di abituale dirnora, se dislocata entro i 90
chilometri.

6. A decorrere dall'entrata in vigore del presente decreto, ai sensi dall'articolo l2-ter, cornma 6, del
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 275, il compenso di cui ai precedenti commi 3 e 5
neli'ambito delle risorse disponibili, è attribuito, con le stesse modalità previste dal presente
articolo, anche ai volontari in ferma quadriennale in misura pari al 70% di quella prevista per il 1"
Caporal Maggiore e gradi corrispondenti.

l. Le esercitazioni, le operazioni e le attività di cui ai precedenti comrni 3 e 5 sono determinate
neil'arnbito delle rispettive competenze dai Capi di Stato Maggiore di Forza Annate,
infonriandone il Capo di Stato Maggiore della Difesa.

8. Le risorse destinate ai compensi di cuí al presente articolo sono ripartite con decretazione del Capo
di Stato Maggiore della Difesa.

RAZIONALE:

Con ii presente arficolato si confennano anche per il quadriennio normatjvo 2006-2009 gli istituti
retributivi introdotti dall'articolo 9 del D.P.R. n. 163/2002, cioè i cornpensi forfetali di guardia e di
inrpiego. Vengono inoltre apportate aicune modifiche alla disciplina di quest'ultimo, al fine di



rerÌderlo piu fùnzionale al le esigenz: delle Forze Anlate. in parl icoiare viene prevrsta, nell 'ambrtcr
delle r isorse disponibrl i ,  ìa possìbi l l tà di attr ihune i1 compenso forfettario d' irnpiego:
- ai VFP4, sul la scofia dr quanto prevrsto dail 'anicolo l2-ter, comma 6, del Decreto Legislativo n.

215/2001, nella mrsura parì al 10% di quella prei,ista per i1 1o Caporal Maggiore e gradì
con'Ìspondenti;

- al personale cui sla conoessa la facoltà di pemottare presso 1a plopna abifazione,ln mlsura ridotta
de120n/u;

- al personale impiegato in particolari attività di funzionamento che si protraggano senza soÌuzione
dr  cc,nt jnu i tà  pel  a inrerr ( )  quaranLot lo  ore e cotnpor t ino 1 'obbl igo d i  l i rnanere d ispunib i l i  ne l le  sede
di sen,izro o rn quella di abituale dimola, se drslocata entro i 90 cirilometn, in misura ridotia del
25%

Le disposizioni che sj intendono introdun-e con iì presente articolato non comportano alcun onere
aggiunt ivo in  qurnto icompensi  in  paro ia vengono at t r ibur t r  su l la  base d j  nsnrse n leverr r i \ /2 ' "cn '^
stanztate in bilancio.
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SINTESI DELLA PROPOSTA: Ripristino del meccanismo di rivalutazione automatica della urisura

cìe1 cornpenso per lavoro straordinario.

BOZZA DI ARTIC9LATO:

Articolo X
(Compenso per lavoro straordinario)

A decorrere del lo gennaio 2A07, la misura oraria del compenrJ pr, lavoro straordinario è
determinata maggiorando la misura orana di lavoro ordinario, calcolata convenzionaimente
dividendo per 156 lo stipendio mensile parametrale, comprensivo della quota di indennita
integlativa speciale, incrernenlato del rateo di tredicesima mensilità.
La maggiorazíone è pari al quindici per cento per lavoro straordinario diurno, al trenta per cento
per lavoro straordinario prestato nei giomi festivi o in orario nottumo e al cinquanta per cento per
quello prestato in orario nottumo festivo.
Per orario notturno si intende quello che intercorre dalle ore 22 di un giorno alle ore 6 del giomo
successivo.

RAZIONALE:

L'articolo 4, comma 4, del D.P.R. n. 163/2A02, nell'abrogarcl'articolo 5 del D.P.R. n. 150/1987 (che
prevedeva un meccanismo di "aggancio" della misua oraria del compenso per lavoro straordinario al
trattamento stipendiale fisso e continuativo), ha, di fatto, "congelato"'1e misure del compenso per il
lavoro straordinario, che restano commisurate alle retribuzioni fissate per I'anno 1999 dal precedente
prowedimento di concertazione (D.P.R. n.255/1999). In tale contesto, le prestazíont lavorative rese
dal personale militare oltre il nonnale orario di lavoro sono ristorate con compensi che, oltre a essere
evidentemente inadeguati (circa 6,5 € netti alla mano), risultano non proporzionati alla retribuzione
compiessiva.
Con la presente iniziativa si intende ripristinare il meccanismo di rivalutazione automatica delie
misure del compenso per lavoro straordinario che, in fase di prima applicazione, determinerebbe un
adeguamento medio di circa il15%.
La previsione che si intende introdurre non comporta alcun onere aggiuntivo. in quanto i compensi
in questione vengono attribuiti sulla base di risorse preventivamente stanziate in bilancio.

t .

1

3.



SINTDSI DELLA PROPOSTA: Ist i tuzione del "trascinarnento" dell ' indennrta supplementale per
i r rCursot ' t  c  opot 'a tor ' ì  subacquei  .

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Indennità supplementare per incursori e subacquei)

t . Ai personale miljtale che, anche anteriormente all'entrata in vigore dei presente decreto, abbia
plestato sen,izio con i1 brevetto di rncursore o operatore subacqueo ne1le condizioni di cr.ri
all'arlrcolo 9, c,omma 2, dellaIegge23 marzo 1983, n. 78, compeÍe, all'alto del passaggio ad altra
condrzione dì iurpiego che comporti la cessazione deif indermita mensile di cui alla suddetta
nomativa. un enrolumento pari a un ventesimo dell'indennità stessa per ogni anno di awenuta
perceztone, fino a un massimo di venti anni.
Il predetto trattamento si cumula con le indennità operative spettanti, previste dagii articoli2,3,4,
5, 6 e 7 della legge n. 23 marzo,n.78, nonché dall 'art icolo 4, comma 2, del Decreto del Presidente
della Repubblica 10 maggio 1996, n. 360.

2.

RAZIONALE:

IJ personaie rn possesso del brevetto di incursore o di operatore subacqueo che presta servizio presso i
renqrtj inerrrqnrj e srlfzsqpgi e soggetto a un partrcolare disagio, remunerato con un'indennità (prevista
da1l'ar1. 9, comma 2, dellaL. n. 1811983) pan a1 180% delf indenriità di impiego operativo di base. Al
fine di evitare che al suddettopersonale all'alto del reimpiego presso un altro ente venga attribuito un
tratlalnento economico detenore rispetto a quello in godimento, è necessano introdulTe una forma di
"trascinarnento'' del servizio prestato in tale posizione d'impiego, in analogia a quanto previsto per
l ' inclcnirrta di plonto rnlervento aereo.
L'onere e stimabile, per quanto conceme il personaie dell'Esercito, in circa 3,5 mil. di euro annui.



ONEIII PIIESUNTI RtrLATIVI AL "TRASCINAMENTO'' DELL'INDENNITA' SUPPLEMENTARE PER INCURSORI E OPERATORI SUBACQUEI'

GR.ADO

Persorrale itr
servizio presso i
reparti incursori

deli'Esercito

Persor:ale clre irr passato ha prestato

servizio nei reParti incursori

N"
nurnero nredio di

antri

\PI,TANO NON OMOG. 26 7 8 t 0

. lNENTE L 1 O J 1 0

)TTOTENENTE 1 2 3 6 l 0

MARESCLALLO +29 ? 6 108 1 0

MARESCIALLO +25 28 84 i 0

MARESCTALLO 28 84 1 0

ARESCIALLO CAPO +25 0 0 0

ARESCIALLO CAPC, "73 2t9 10

AITESCIALLO ORDINARIO + 1 5 0 0

ARESCIALLO ORDINARIO +1 O 9 l 0

AIìESCIALLO ORDINARIO 12 3 6 r0
ARESCIALLO il J J t 0

TRGENTE MAGCIORE CAPO +2s 0 0 0

ìRGENTE MAGCIORE CAPO n 0 l0

IRCENTE N4ACGIORE +18 0 0 0

JRGENTE N,TACGIORE +15 a
J 9 1 0

TRCENTE MAGGIORE 7 21 l 0

iRGENTE 44 t32 l 0

\POIIAL MAGGIORE CAPO SCELTO +29 0 n o

\PORAL MAGGIOR-E CAPO SCELTO +25 0 0 n

\PORAL MAGGIORE CAPO SCELTO +17 0 0 0

\PORAL MAGCIORE CAPO SCELTO 0 0 n

\POt{AL MAGGIORE CAPO 10 30 l0

\PORAL MAGGIORE SCELTO 85 255 l0

CAPOK\L MAGGIORE î î
. f J 99 l 0

I\{ isura dell '  indennità
supplenrentare Per

incursor i

g11st-i lslxtivi al

"trascinamento" dell ' indennità
supplementare per  incursor i
per i l  personale dell 'Esercito

c  500  60
t  r - - r v e € 303.996. i9

€  5 3 9 , 1 9 I  ? t n  ? o R  1 1

e 297,49 € 69 .61  I ,72

€  6 1 8 , 1 9 € 433.970,78

€ 599,60 € 327.380,51
F S ì O  t g €.294.397,74

€  5 3 9 , 1 € 0,0c
€ 502,00 € 7 14.599,8:

€ 464,8 i € 0,0c
€ 421 ,63 c r \ n r A l ?

6  ' ì r 5  ? ? €  7ó . r3ó ,11
€ 278,89 tr  s0 !.?? ?1

€  5 3 9 , 1 9 € 0,00

€ 502,00 € 0,0(

€ 464,81 € 0,0c
€ A)"7 6 € 25 .016,12
F ? ? f ? e 44.4t2,73

€ 288,00 € 247.104,0(

F so2 ool € o'oo
€ 464,8i € 0,00

F L' t1 67 € 0,0c
t r 4 1 1  6 R € 0,00
g 325,37 E 63.446,76

€  l 7R  Rg E 462.263,49

€ 216,0C) €  138.996,00



SINTESI DITLLA PROPOSTA.: Yùorizzazione della retr ibuzione del personale jn servizio presso
g ì  i  s r r l r i i i r r en t r  r r r i l  i t a i ' i  d ì  pcna .

.)

./- ,

l .

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Personaìe in servizio presso gli stabilimenti militpri di pena)

La rnisura dell ' rndenli tà pensionabile prevrsta dall 'art icolo 2, comrna 2-bis, del decreto-legge 16
settenrbre 1987, n. 3J9, convert i to, con modrfi .cazioni, dal la legge i4 novembre 198J, n. 468. già
nrcrdif icata dall 'art.  5, comma 15, del decreto del Presidente della Repubbiica 13 giugno 2002,n.
1 63, è eievata al 40 per cento.
A1 pelsonale che, anche anteriormente all'entrata in vigore del presente decreto, abbia plestato
selvizio r-rel le condizroni di cui al l 'art,  1, comma 1, della iegge i0 agosto i981 n. 475, compete,
all'atto del passaggio ad altra condizione d'rmpiego che cornporti 1a cessazione dell'rndemità dí
cui al comma 1, un'indennità pari a un ventesimo dell'indennità stessa per ogni anno di servizio
cffett ivo plestato con dir i t to al la sua percezione. f ino a un massimo di venti anni.

RAZIONALE:

11 personale che presta servizio presso g1i stabilimentr militan di pena e soggetto a un particolare
cl isagio. remunerato con u1la percenruale delf indennità pensionabiie i l  cuiult imo aggiomamento nsale
al  D,P.R n.  i63 i2002.E'necessar ioprevedereunamigl iorevalonzzazioneeconomicadi ta led isagio^
attrarrerso I'aurnento dell'indennità pr.:nsionabile e f introduzione del cosiddetto "trascinamento" del
servizro prestato in tale posizione d'impiego.
L'oneLe e stirnabile in circa 277 .000 euro annui.



ONEITI PRESUNTI RIìI,ATTVI A.LL'INCREMENTO DEL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE IN SERVIZIO NEGLI STABILIN{ENTI
MILITARI DI PEN,q..

lt.\t)o

Pelsonaìe  in

se lv iz io  neg l i

stabi l inrenti

rrr i l i tar i  di  pena

Personale che in passato ha
prestato sen'izio negli

stabil imenti mil irari di pena

No
numero

medio di anni

r .Co l 0 0 0
o t t 0 0 n

) o t n

:1. 6 1 8 1 0
a) n

IYlaf. 10
r r ' .Ca. i 9 J I 0
rr.Ord 0 0
t t ' 0 0 0

tcl U 0
I l 9 1 0

t 2 o IO
,ICS 0 n o

, f  l - t 4 A a l 0
,1S n U 0
CN{ U 0 0

mtsura
dell ' indennità
pensionabi le

prevista per le
F. d. P.

Quota d i  indenni tà
pensionabile

Differenzaattualnrente
prevista

che si irrtende

attribuire

300h 40o/o

€.799,70 €  239 .91 €  3 1 9 , 8 8 6 " O O 7

€ 799.70 € 239"91 € 319.88 e79 .91

€ 784.90 8235"41 €  3 r3 .96 e 78.49

€.771 ; t0 € 233.31 € 3 1 1 . 0 8 €,'?'t "77
€. '146.20 e2n .86 € 298.48 e74.62

€ 759.80 €,227.94 € 303.92 € 75.98

€ 7?5 5(.) €  7 1 1  6 \ c  t o n  t n e1z.5s
€ 703.00 € 210.90 e 28 r.20 t r ?0  10

€ 68r .00 € 204.30 e272.40 € 6 R  r n

€ 699.8C e209.94 e 279.92 c 6 a q t

€ 6s8,50 6  l o ?  s s € 263.40 e 6s.85
€ 6s5.30 € 196.s9 e262 ,12 € 65.53

€ 589,40 €,176,82 F  7 7 \  1 4 € 58,94

€ s36.60 € 160.98 e2t4.64 € 53.66

€ 492,30 e 147"69 € r96,92 € 49,23

€ 455,00 € 136,5C F l R 7 0 0 e 45,sc

ONERI PRESUNTI

relati l i  all ' increnrento della
quota di inderurità

pensionabile

relativi al
" trascinantento"

€ 0,00 € 0.0c

€ 0.00 € 0.0c

€ 2.040.74 €  t )  ) 1 4  A A

e 6.066,06 F  1 6  ? q 6  1 É

€ 970.06 € 0,0(

e 987.74 e 5.926.44

€  1 7 . 9 1 9 , 8 5 € 0.0c

e 0,00 € 0.00

€ 0.00 € 0.0c

€ 0.00 € 0.00

€ i 6.264,95 € 97.589,70

e 1 .703.78 e 10.?.22,68

€ 0,00 6 n o r

€ 9 .766.12 É  s R  5 q 6  7 7

€ 0,00 € 0,0c
F n 0 0 € 0,00

TOTALE €  5 5 . 7 1 9 . 3 0 e 220.97 6.34

TOTALE GENERALE € 276.695,64



S II\TESI DELLA PROPOSTA: R-irnodulazr one dell '  assegno funzronaie.

BAZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Assegno funzionale)

I

L Le misure dell 'assegno funzionale pensionabile di cui al l 'art,3, comma 1, del decreto del
Presidente del1a Repubbljca 28 apnle 2006, n.221, fermi restando i requisrt i  di cuj al l 'art icolo 5,
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 16 tnarzo 1999,n. ?55, a decorrere dal l '
gennaio 2007 sono ridetenninate nei seguentr importi annui lordi, nspettrvamente, al cornpimento
deeh anni di servizio sottoindicati:

?. I 'el gl i  Uff iciah provenienti da oarncr-e c ruolj  diversi, 1c tnisurc del1'assetr;no l ' l inzionaie
pensronabtle di cur al l 'art icolo 3, comrna 2, clel cleoreto del Presidenle clel la Repubbhca 2[i  apr-i1e
)0()6. n.221, fennr restando i reqursrt i  di cuj al l 'art icolo 5, comma 4, del decreto del i)rcsiclcnlc
cicl la fìepubbLca 16 ntarzo )999. n 25-5. a clecon'ere ciai l" gemaio 2007 sono ricietenninate nci
scgS-rentl nnporti amrui lordi, r'rspettivamente, al conrpimento degli anni di servizio sottoindicati:

Grado 17 anni di servrzio
euro

29 anni di servizio
A ì  I f A

34 anni di servizio
euro

I o Caporaì maggiore e
gladi con'ispondentr

1  S q ?  ? r ) 2.385,10 2.819,40

C anoral mapsiore scelto e
eradi con'ispondenti

I  5 9 ?  ? n )  ? R 5 ? O 2.8r9,40

l - enn ra l  me  oo in r c  n- -apo e
eradl comspondenti

I  "593,20 2.385,10 2.819,40

l - e n n r : l  m e o o i n r e^"*bÒ^-^-  capo
scelto e gradi
con'rspondenti

1 .593,20 ?  ? R s  ? 0 2.8r9,40

l

SergenLe e grad)
comspondenti

1.980,20 3.320,0C ?  q ) ? ' 7 ( l
J  ,  r  p J  

)  
t  v

Sersenle maspiore e" ' ' 5 - ' ^ " '

gladi comspondenti
r .980,20 3.320,00

( ,croenf  c r r - t2 oornrF r_ .lapo e
eradi corrispondenti

1.980,20 3.320,00 ? o?? 7r \
J . / L J ) t W

Maresciallo e n'adi
comspondenti

2.012,30 3.320,00 3.991,7  0

It4aresciallo ordinano e
sl'adi comspondenti

2.012,30 3.320,00 3.991,7  0

N4arcscial lo capo e gradi
con rspondenti

2.012.30 3.320,00 3.991,70

1n Maresc ia l lo  e gradi
corrspondentr

2.012,30 3 324,00 3.991,70



Grado 1 7 anni di servizio
euro

29 anú di servizio
euro

34 amri di servizio
euro

Sottotenente e tenente e

eradi corrisPondenti

2.368,90 ?  554  qo 4.201,20

Capitano e gradt
corrispondenti

3,048,00 <  K < Q  \ N
J . V J V T J V 6.687,30

Maggiore e gradi
con ispondentr

3.435,04 s.658,50 6.681,30

Tenente colonnello e
ffadi corispondenti

3.435,00 5.658,50 , 6.687,30

RAZIONALE:

In materia di strutture retributive del personale delle Pubbliche Amministrazioní, risulta che
I'orientamento del Ministero dell'econornía e finanze sia da molto tempo quello di superare le
progressioni economiche articoiate in automatismi stipendiali. Per quanto attiene al personale

militarenon dirigente, tale orientamento si è concretato nella loro soppressione, fin dal 1988, con
il decreto-legge16 setternbre 7987,n.379, convertito, con modíftcazioni, nella legge 14 novembre
1987 , n. 468. La struttura retributiva delineatasi con tale soppressione è risultata, tuttavia, dei tutto
insoddisfacente, in quanto ha determinato scavalcamenti stipendiali e incongruenze dr vario
genere, così lampanti da indurre malcontento e disaffezione nel personale interessato, talché ha
prodotto una spinta generalízzata al cambiamento, che però soltanto dopo tre lustri è stata
finalmente recepita dal legislatore con l'adozione del sistema dei parametri stipendiali (Decreto
Legislativo 30 maggro 2003, n. 193). X nuovo sistema, benche piu risfondente del precedente alle
esigenze delle Forze armate e alle aspeffative dei singoli, necessita ancora di modifiche, in quanto
non tiene conto dell'importarua di differenziare le retribuzioni in relazione aJl'anztanstà di grado
e, in subordine, di servizio. Al riguardo si eviderzia che la nota locuzione di uso comune
"l'anzianità fa grado" per il personale militare non costituisce soltanto un "modo di dire", rna
rappresenta una fattispecie espressamente prevista dall'art. 12, comma 4, del D.P.R. l8 iuglio
I986, n. 545 (Regolamento di disciplina militare), che riconnette in capo ai soggetti con maggiore
anzíantlà, a parità di grado, maggiori obblighi e responsabilità, Si tratta di una situazione che nel
mondo militare trova applicazione in ogni aspetto della vita quotidiana (a riprova di ciò si
evidenzia che, con riferimento agii ufficiali,l'art. 2 della legge 30 dicembre 2002, n. 295 ne ha
riconosciuto lavalenza anche ai fini retributivi). Peraltro il comportamento del personale militare e
soggetto a continua valutazione formaie da parte dei superiori, riferita anche alle modalità con cui
li sostituisce laddove gli competa tn relazione all'aruianità (è appena il caso di rammentare che le
risultanze di tali valutazioni sono detenninanti ar fini della progressione di carriera). Diversa è la
situazione del personale civile, che può essere strutturalmente considerata accettabile laddove
prevede che la retribuzione fondamentale sia determinata facendo riferimento esclusivamente agh
importi conh'attuali, senza forme di valonzzazione dell'anzianità. Ciò in quanto il citato sistema e
coerente alla natura privatistica del rapporto d'impiego degli interessati, alla definizione negoziale
del ioro trattamento nonché alla struttura orgatizzativa cuj è applicato, tenuto conto che detto
personaie risponde del proprio operato limitatamente alle mansioni associate alia quaiifi ca di
assunzione e agli obblighi cui è tenuto per espressa previsione contratfuale.
La nonna proposta contribuirebbe un pnrno passo per risolvere tale problernati ca attraverso la
rivalutazione del 10% della precedente misura dell'assegno funzionale e I'istituzione di vrTa "terza
fascia" dj anzianità (34 anni), il cui irnporto risulta dal\a maggiorazione dei 3A% deile rnisure
annue lorde previste per il personale con 29 anni di servizio compiuto
Per I 'Esercito, I'onele è stimabile in circa 6,7 mil. cli euro annui.
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SINTBSI DELLA PROPOSTA: Revisione dei oriteri di attnbuzione dell'indennità di trasfenmento.

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Trattamento economico di trasferimento)

1. L'arl icolo I del la Iegge2g marzo 2001, n. 86 si interpreta nel sdnso che i l  personale mii i tare
trasferito d'autorità puo:
a, esercitare 11 dintto di opzione tra il regime di corresponsione deli'indennità di trasferimento e

il regime dr rirnborso del canone dr un alìoggio privato entro sei mesi dalia data del
tlasfenmento;

b. transitare in qunlsiasi momento dal regime di rimborso del canone di mensile di locazione al
regirne dr con'esponsione dell'indennita di trasfenmento e viceversa. Nel caso di esercizio di
tale facoltà, fermo restando il trattamento già corrisposto ai sensi dell'articolo 1, comma 1 o 3,
della legge 29 mano2001, n. 86, è mensilmente nconosciuta ia quota restante del benefrcio,
tenendo conto che unamensilità di:
- nrnborso del canone di alloggro non fruito comsponde a venti giomi di indenaità di

frasferimento, di cui dieci in misura intera e dieci in misura ndotta del30Y".
- diana intera non frurta corrisponde a 53 eiorni di riniborso del canone di locazione di un

alloggio pnvato;
- diana ndotta del 30% non ÍÌurta comsponde a 37 giorni di rimborso del canone di

locazione di un al loggio privato.
2. L'indennità di cui all'artrcolo 1 comma 1^delia legge 29 marzo 2001, n. 86 decorre dalla data in

cui f interessato ha inizialmente esercitato il diritto di opzione, mentre i 36 mesi previsti per ii
nrnborso del 90% deJ canone mensile di locazione decorrono dalia data di stipula del contratto,
che deve alrzenire entro nove mesi Caila data del trasfenmento.

3 . La facoltà di cui al precedente corruna i , i ettera b. puo essere esercitata per una sola volta.

RAZIONALE:

L'articoio I della legge n, 8612001 riconosce al militare trasfento d'autoritir che nelia nuova sede di
sen,izio non disponga di un alloggio fomito dall'Amministrazrone rl dintto di optare fra Ia
cnn-eqnnnqinnc riì 'm'indennità mensile di trasfenmento pari atrenta drarie di misSione per due anni
{ irr rnjsura jnlcra per i l  pnmo anno e ndotta del 30% nel secondo anno) e i l  nmborso per 36 r.resj del
canone dj affitto di un ailoggio privato, fino a un massimo di € 516,46 al mese.
La crcolare applicativa emanata d,alla Direzione Generale per il Personale Militare (n.
DGPM/IV/12"106914011018,32 ín data 6 giugno 2001) precisa che I'opzione ò vincolante e va
eselcitata entro tre mesi dalladata del trasferimento.
I l  surjdetto orientamento appiìcatrvo, che Ia citata Dìrezione Generale non è dìcrrncre r "nrredct'p"

contlasla con.
- l ' intenzione di rncttere a disposizione del pcrsonale trasl 'cr i to d'aLrtorita un "ventaglio" ci i  mrsure

cuj lare rìcorso ur rnodo l lessibi le e consapevoìe;
- il D A4 n. 88120(j4 "Rcgolatnc:nt.o racattlc ttot't?tc ltcr gli ulloggt cli ,sct"t,i:io dalÌc Forzc cu't'tlele",

laclclovc: e stabil iLo chc le gladuatorie per I 'asseEnztonc degli  al loggi di seruizio tcrnpolaneì
(AST) \/ongor-ro fon'nate con caclenza quadritnestraie;

- i  tern.lni di asseErazioue degii  al loggi di serl izio ad rncartco (ASl) che in tnolt i  casi, stante la
l initaLa disponibi i i tà, r,engono corrcessi previa forr-r aztoue di un'apposita g'aduatoria (con
caclen za cl i nornra quadrlrtestral e).



ln sostanza oggi il personale militare trasferito d'autorità è costretto a "rrincolarsi" a un'opzione

esercitata spesso "al buio", senza cioè sapere se ed entro quanto tempo potrà dispon-e di un alloggio di

servizio.
Con il presente articolato si intende interpretare in modo piu flessibile la normatirra di riferimento,

nconoscendo al personale lrasferito d'autorità ia facoltà di:
- esercitare il diritto di opzione entro 6 rnesi dalla data di trasferimento;
- transitare in qualsiasi rnomento, per una volta, dal regime di rimborso del canone di alloggio di

servizio al regime di conesponsione dell'indennità di trasferimento e viceversa.
Per garantire il puntale e corretto svolgimento delle operazioni di conguaglio contributivo e fiscale nel
caso di transito da un regirne all'altro, I'articolato non prevede una compensazione tra i due istituti

con effetti retroattivi, ma la conversione della quota restante del beneficio nell'indennità di
trasferirnento o nel rimborso di un canone secondo precisi criterj matematici, che mantengono
inalterati eli equilibri retributivi dei due istituti_in termini di valore compiessivo e di durata. Si
úportano di seguito alcuni esernpi concreti.
- Soggefto trasferito d'autorità che, dopo 9 mesi di corresponsione dell'indennità di

trasferimento, chiede di'stransitare'al regime di rimborso del canone di alloggio.
La quota restante del benefrcio corrisponde a 3 mesi di indennità di trasferimento in misura intera
e 12 mesi di indennità di frasferimento in mizura ridotta. Applicando quanto previsto dallabozza
di articolato venebbe riconosciuto il diritto a fruire di 20 mensilità di rimborso del canone di un
alloggio privato (3x53 + 12x37 : 603 giorni).

- Soggetto trasferito d'autorità che, dopo aver ottenuto 18 mensilità di rimborso del canone
per Ia locazione di un alloggio privato, decide di "transitareo' al regime di corresponsione
deU'indennità di trasferimento.
Applicando quanto previsto dallabozza di articoiato, verrebbero riconosciuti, in luogo di ognuna
delle restanti 18 mensilità di rimborso del canone di alloggio privato, 20 giomi di indennità di
trasferimento (di cui 10 in rnisqa intera e 10 in rnisura ridotta del30%).

II presente articolato non compoita alcun onere aqgiuntivo in quanto si limita a rendere meno
rigidi i termini di fruizione di benefici già previsti.
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SINTESI DELLA PROPOSTA: Esclusione dai giorni di ricovero per terapie salvavita dal computo

della licenza convalescenza.

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Terapie salvavita)

i I giomi di assenza dal servizio, anche a seguito di ricovero ospedaliero o di day-hospital,
determinati dalla necessità di sottoposizione a terapie salvavita, ivi compresi i controlÌi con effetti
invasivi, a carattere continuativo, pedodico o episodico, indotti da patologie gravi, non solo
computabili quali periodi di licenza straordinaria. Rientrano in tale fattispecie non solo le giornate
di effettiva applicazione terapeutica ma anche le assenze indotte dalle terapie stesse.
In tali periodi di assenza, opportunamente certificati, il miiitare awà diritto all'intera retribuzione
fissa e continuativa e al hattamento economico accessorio non strettamente legato all'effettiva
Dresenza in servizio.

RAZIONALE:

Con il presente articolato - coerentemente con quantc previsto per i dipendenti pubblici del Comparto
Ministeri (articolo 21, comnaT-bis, del C.C.N.L. 199\-1997) - si intende escludere dal computo della
Iicenza straordinaria i giomi di assenza dal servizio determinati dalla necessità di sottoporsi a terapie
salvavita legate a patologie gravi (quali ad esempio forme tumorali, insufficienze o malattie renali,
insufÍicienze reqpiratorie, anernia rnediterrane4 cardiopatite, AIDS, trapianti di organi).
Taie norma non areca oneri aggiuntivi a carico dell'Amministrazione Difesa.

/..
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SINTESI DELLA PROPOSTA: Recuperi spettanti per attrvità lavoratrve prestate nei giorni
festi viifer iali non lavorali vt,

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(attività lavorative prestate nei giorni festivi/feriali non lavorativi)

r, .e::rrneri cornnenqativi spc[anri a segr_rito della comune att ivita lavorativa p]-estata nelle giomare
festive o fenali non lavorative, sono determinati con 1e stesse rnodalità previste per i servizi armatt
espletati in dette giomate.

RAZIONALE:

Ai fine di evitare tntetpretazioni restnttive, i1 presente ar-ticoiato è volto a chiarire inequivocabilmente
che, ai f inì del l 'attr jbuzione deì recupen compensativi,  la comune att jvita lavorativa pt 'estata trel le
giomate festive/non lavorative e equivaiente all'espletamento di servizi armati e non espletati in dette
giomate.
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SINTESI DELLA PROPOSTA: Trasformazione delle misure delle indennità dr impiego operativo

in valore assoluto.

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Indennità di impiego operativo)

In un'ottica di maggiore trasparenza e allo scopo di semplificare i successivi interventi normativi, a
decorrere dal l" gennaio 2008 le vigenti misure di tutte le indennità d'impiego impiego operativo di
cui alla legge23 marzo 1983, n. 78 e successive modificazioni, comprese quelle dettate dal presente
prorrvedimento, saranno esprcsse in valore assoluto, senza alcun riferimento percenfuale alf indennità
di impiego operativo di base. Gli importi espressi secondo la nuova metodologia verranno
officializzati con un decreto congiunto del Ministro della Difesa e del Ministro dell'Econornia e delle
Finanze da emanarsi entro il 3 I dicembre 2047 .

RAZIONALE:

I nschi e i disagi cui è sottoposto il personale militare delle Forze Armate in relazione alle diverse
condizioni di servizio sono di massima remunerati atbave,rso le cosiddette "indennità operative", per
Ìo più discipli_npte dallalegge23 marzo 1983,n.78. Le misura di dette indennità sono attualmente
determinate athaverso un meccanismo retributivo che prevede 7'applicazione di una differente
maggiorazione percentuale della misura di base a seconda della tipologia d'impiego.
Tale meccanismo è troppo rigido e quindi non è funzionale alla nuova mutevole realtà operativa, che
presuppone un quadro di riferimento più traqparente e flessibile. ln prospettiva è infatti necessario
poter intervenire in modo mirato e selettivo sulle indennità in parola, serlza i condizionamenti imposti
dall'effefto moltiplicativo insito nel vigente sistema di percentuali, che comporla, in valore assoluto,
ux progressivo allargamento delle "forbici" retributive, aparità di aurnento dell'operativa di base.
Con il presente articolato si intende far sì che tutte le misure dell'indennità di impiego operativo siano
espresse in valore assoluto, attraverso I'emanazione di un Decreto Interministeriale.
La norma proposta non arreca oneri aggiuntivi a carico dell'Amministrazione Difesa.
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SINTESI DELLA PROPOSTA: Attr,ontzzazioue regime f iscale e previdenziale delle indennità di
imprego operatrvo.

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Regime fiscale e previdenziale delle indennità di impiego operativo)

Le indennità di cuj agli articoli 2,3 e 7 dellalegge 23 marzo 1983, n, 78 sono assoggettate alla
disctplina fiscale di cur all'articolo 51, comma 6 del Decreto del Presidente della Repubbljca22
dicembre I986, n. 917 e successive modi{tcazioni.
Da1la data dj entrar"a in vìgore de1 pt'esente Decreto, I'aumento convenzionale di un quinto del
ser-vizio mil i tare prestato, previsto da1l 'art.  17, comma 3, della legge 5 maggio 7916, n. i87, e
ridetermrnato tn un terzo, fermo restando il limite massimo di cinque an:ri introdotto all'articolo 5
deì decreto legislat ivo 30 apri le 1991, n, 165.
Nei conÍìonti del personaie militare delle Forze Armate in servizio permanente alla d.ata di entrata
in i,igore deÌ presente decreto, l'aumento convenzionale di cui al precedente coruna e computato
tenendo conto di tutti i periodi di servizio prestati e deila collocazione temporale degii stessi,
anche at finj del computo deiie enzianrtà previste dall'artrcolo 1, cornmi 12 e 13. della legge 8
agosto 1995,  n.  335.

1

3.

RAZIONALE:
i

J rrsclri e i ciisagi cui e sottoposto il personale militare delle Forze Armate in relazione alle djverse
condrzioni di servizro sono di massima remunerati attraverso le cosiddette "indennità operative", per
lo piu disciplinate dalla legge 23 marzo 1983, n. 78. Solo alcune di dette indennità (imbarco,
aeronavigaztone, volo e impiego in contingenti intemazionali) sono assoggettate a un regime fiscaie e
n r e t r i r l e n r . o l  o  ^ i ì ,  f oprvvruvlr.roÌu pru ravorevole (imponibilità al50% ai fini fiscali eprevidenziali e "supervalutazione" di
un terzo de1 computo degli anni ai fini pensionistici) mentre le restanti indennita operative (campagna,
"supercampagna", truppe alpine) soggiacciono a1 regime "standard" (imponibilità al 100% ai fini
f i c n r i ì  a n  a ' i À o r " o i .r,ùvorl upl!,\,,uurr,ali e "supewalutazione" di un quinto del computo degli anni ai fini pensionistici).
Negli ultimi anni pero il ruo1o delie Forze Armate si è evoluto di pan passo con il mutamento degli
scenan tntemazionali, talché ormai tutto r1 personale mílitare è soggetto a particolari rischi e disagi
anclte perché, indipendentemente dalia tipologia di impiego, deve essere permanentemente disponibile
per f irnpiego presso i contingenti schierati tn operazioni, in ossequio al pnncipio della "task
orgarrization". Ne consegue chela difierenziazione deì regime frscale e previdenziale delle indennrta
operatìrre è un princrpio ormai anacronlstico che determina ingiustificate disparità di trattarnento.
Clon il preseute articolato, ai fine di armonizzate rl trattamento economico accessorio del personale
nriirtar-e. sr intende eslendere atutt"e le rndemiita dr impíego operattvo iì t'egirrie fiscale epre.,.'idenztale
al trot lento r isen,ato al le soieindemità di rmbarco, aeronavigazione, volo e di "contingeute".
Trle notna noir detcnlina alcun ol lel 'e aggiuntivo t la minoli  entlate che, cou ri ferirnenlcl al l 'Esercito,
sono quantr i icabi l r  ìn  c i i 'ca 2,5 n i l .  d i  e  uro auuur .
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GRADO

DESTINATARI
DELL'INDENNITA' DI

IMPiEGO
OPERATIVO DI
"CAMPAGNA"

DESTINTARI
DELL'INDENNITA' PER

TRUPPE ALPINE

DESTINATARI
DELL'INDEbINITA' DI
SUPERCAMPAGNA

I \4 ISURA I  n t t rnOnr
DELL'INDENNITA' DI 

I E,NTRA.TE PER
tN,lPlEGO I

oPERATtvo Dr BASEI "o 
srAl'o

,A.PITANO NON OMOC. 346 90 823 €  3 3 3 , 1  1 1  €  9 0 . . 1 8 9

ENEN-fE 309 r90 1 . 3 7 6 €  2ee ,5s l  €  123 .755

O'ITOTENENTE 694 46 328 e ros ,z r l  €  35 .527
, N4ARESCiALLO +29 1.268 284 5 . J / ) € 343,441 €.3'77.45]
,MARESCI4119 +25 1.031 239 ^  - î  a €333 ,111  €288 .339
'MARESCIALLO 487 t6B 1 .658 €  2ee ,55 l  €  151 .178

lARESCIALLO CAPO +25 30 1 t44 €299 ,5s [  €  11 .534

IAIÙSCIALLO CAPO 1.608 591 4 . 5 1 6 €278 ,891  €411 .190

IARESCIALLO ORDINAzuO + 1 5 o 4 23 € 258,231 € 2.04

IARESCIALLO ORDINARIO + 1 O a t l 6 2911 eB7 ,s1l  € 18.258

IARESCIALLO ORDINARIO 49 75 54 € 180,76 en.202
{ARESCìIALLO 238 85 505 € 154,94 en.680
ERGENTE MAGGIORE CAPO +25 0 0 0l  €  299,55 €0

ERGENTE MAGGIORE CAPO 0 0 0 € 278,89 €0 r

EI{CENTE MAGCIORE +18 0 0 0 € 258,23 €0

ERGENTE MAGGIORE +I5 t7 l 7 754 Q.237,s7 € 1s .304

ERGENTE MAGGIORE 74 48 421 € 180,76 €  21 .713

ERGENI"E 303 290 z . t ) + -  €  160,00 € 1  r  8 .650
]APORAL MAGGIORE CAPO SCELTO +29 0 0 0 € 278,89 U

APOIìAL MACGIORE CAPO SCELTO +25 0 0 0 € 258,23 €0
IAPORAL MAGGIORE CAPO SCELTO +17 0 0 0 e237,51 €0
'APORAL N4ACGIORE CAPO SCELTO 0 0 n e229,82 { "  l }

APORAL MAGGIORE CAPO 220 t77 3.699 €  1 8 0 , 7 6 € l ó ) ) l

APORAL MACGIORE SCELTO 68s L650 9 .535 t r 1 5 4 q 4 €  413 .6ó1

" CAPORAL MAGGIORE 415 789 4 .378 € 120,00 €  l 5 u . 2 b

TOTALE ONERI E.I. 82.449.796

'stato cousiclerato un minor gettito fiscale pari medimente al 30% del 50% della misura dell'inderurità di irnpiego operatirzo-



SINTESI DI,LLA PROPOSTA: Chiarire i temrini di applicazione deli ' indennità di cur al l 'art.  8
comma 5 del D.P.F. n 163 20[)2 che compete al personale che non beneficia di alloggi forniti
dal l 'Amrninistrazione.

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Trattamento economico di trasferimento)

L'art icolo 8, comma 5, del D.P,R. 13 giugno 2002, n. i63 si interpreta nel senso che f indennità ivi
previsLa cotnpelc al personale trasfcnto d'autontà che, al l 'atto della presentazione al nuovo enLe, non
fruisce nelia nuova sede dr senizio di uno deglì ai ioggi di cui al l 'art icolo 2,l tet lere "3.", "b.", "c" e
"d" del Decreto Ministenale 23 gemaio 2004, n. 88.

RAZIOI{ALE:

al fine di firorre "gri dubbio applicativo, il presente articolato è volto a chiarire inequivocabilmente
che f indennìtà di € 115 (€ 1.500 in caso di trasferimento deli'intero nucleo familiare), di cui
al l 'art jcolo 8, comma 5, del D.P.R.n. ,6312002 compete anche al personale che:
- nelia nuova sede di servizro fi-uisce di un alloggio temporaneo, precano o comunque non idoneo a

ospitare in maniera decorosa e stabile un nucleo familiare (ad esempio gli alloggi ASC e APP);
- all'afto del trasfenmento non ha ancora lasciato I'alloggio fornito dall'A.D. nella precedente di

serrzio,
- ottiene un allopsio neila nuova sede Ji servizio successivamente al trasferimento.
Tal e nOnna non a1Tenr n.o- o-^i ',nfìr,r r CanCO del bilanCiO della DifeSa.
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SII{TESI DELLA PROPOSTA: Aggiornarnento dell'importo previsto per il rimborso dei pasti.

BOZZADI ARTTCOLATO:

Articolo X
(Traffamento di missione)

A deconere dall'entrata in vigore del presente prowedimento, i limiti di spesa per il vitto del
personale che presta servizio fuori dall'ordinaria sede di servizio sono rideierminati in € 30,00 per
ciascun Dasto.

RAZIO][ALE:

La nonna è volta a elevare il limite dj rimborso dei ilasti, in quanto l'athrale misura (€ 22,26 per un
pasto e dì € 44,24 per due pasti), ferma da oltre 10 anni, risulta nettarnente al di sotto dej costi medi di
nstorazione.
La norma non comporta alcun onere aggiuntivo a carico dei bilancio della Difesa in quanto i1
beneficio va contenuto nell'ambito degli ordinari stan:liamenti di bilancio.
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SII{TESI DELLA PROPOST.{: Adeguamento del valole de1 buono pasto

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Buono pasto)

l. A decorrere da11'entrata rn rrigot'e del presente prowedimento, ii tuono pasto giornaliero di cui
al l 'af i .  17 del decreto del Presrdente della Repubblica 13 giugrio 2002, n.163 è ndeterminato in
euro 7.

2. L'onere denvante dal conma 1 r,a contenuto ner limiti deglì stanziarnenti iscritti nei competenti
can i to l i  d !  b i l anc ìo

RAZIONALE:

La ridetermrnazione del vaiore del buono pasto giomaliero si rende necessana al fine di adezuare 1o
stesso a quello previsto per le altre categone di personale della P.A..
L'aumenlo va contenuto nell'ambito degli ordinari stanziamentidi bilancjo.
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SINTESI DELLA PROPOSTA: Trattamento economico di missione

concorsi indett i  dal l 'A.D..

\y

per la partecipazione a

2.

t .

BOZZA DI ARUCOLATO:

Articolo X
(Trattamento di missione per la partecipazione a concorsi indetti A.D.)

Fermo restando quanto previsto dall 'articolo 13, comma l, del D,P.R.3l luglio 1995,n.394 e
successive rnodificazioni, al personale che debba trasferirsi fuori dalla sede di servizio per la
partecipazione a:
- esami per 1'avanzamento al grado o qualifica superiore nell'ambito delio stesso ruolo o

categona;,
- concorsi interni per il passaggio ad altro ruolo o categoria superiore,
compete il rimborso delle spese di viaggio, dei pasti e dell'eventuale pernottamento nelle misure e
secondo le modalità previste dalla normativa sul trattamento economico di missione.
Perdono il diritto al rimborso coioro che non si siano presentati senza giustificato motivo ad una
delleprove owero siano stati espulsi da alcune di esse.

RAZIONALE:

Con il presente aricolato, coerentemente con quanto previsto per ii personale del pubblico impiego
@t.2AB del D.P.R. n,311957 - c.d. "T.U. sugli rmpiegati civili dello Stato'), si riconosce il diritto a
fruire del trauarnento economico di missione, limitatamente al rimborso delle qpese di viaggio, dei
pasti e dell'eventuale pemottamento, per il personale che partecipa a concorsi interni sia ai fini
dell'avanzamento al grado superiore nella medesima categoria/ruolo (es. concorsi per Primi
Marescialli) sia per il passaggio a una carriera superiore (es^ reclutarnento nel ruolo Sergenti riservato
ai VSP, immissione nei ruoii normali o speciali a favore degli Ufficiali in ferma prefissata/lJfficiali di
complernento, ecc.). Fanno pertanto eccezione i concorsi aperti anche a personale estraneo
all'Amministrazione, per la cui partecipazione, in ossequio all'articolo 13 del D.P.R. n.39411995,
deve comunque essere concessa la licerva straordinaria per esami. Sj evidenzia infine che, onde
evitare "abusi", il rimborso e escluso allorché il personale non si presenti agli esami serrzagiustificato
o\rvero si faccia espellere dalleprove concorsuali.
La previsione che si intende introdurre non comporta alcun onere aqgiuntivj, in quanto i rimborsi
in questione vengono attribuiti sulla base di risorse preventivarìente stanziate in bilancio.



SINTESI DELLA PROPOSTA: Yalortzzazrone del trattamento economico dei Capitano non
"ornoger.iei zzalc:" .

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Importo aggiuntivo pensionabile)

A clecon'et'e dal 1" gennaio 2007 , per iì personale che rrrreste il grado di Capitano, 1a misura
delì'irnporto aggiuntivo pensionabile di cui all'art.2, comrna 2, d,el decreto del Presidente deiia
Repubblica 28 novembre 2006, n. 221, e rideterminata in 386,20 euro mensili lordi.

RAZIONALE:

l-a noILa e volta a valonzzare, aftraverso un aumento deli'importo aggiuntirro pensionabile
comispondente all'rmpoilo deli'assegno di valoizzazíone dingenziale, il trattamento economico del
Capi tano non "omog eneizzato" .
Per l'Esercito, 1'onere è stimabile in circa 3,5 rnr1. di euro arutui.



ON ERI PR BS UNTI RELATIVI ALL' IN CR]EM ENTO DBLL' IMPORTO A GGIUNTI \/ O
PENSIONABILE PER I CAPITANI NON ''OMOGENEIZZATI''

Capitarri non "orrogeneizzati" dell E.l.: 1 .946

Attuale importo nT ensiIe dell'importo aggiuntivo pensionabile:

N u o vo inrporto ip otizzato nella b ozza di arti col ato :

€251,40

€ 386,20

ONERI RIFBRITIALPERSONA.LEDELL'EsERCrro: €3.4ta.n0,40
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SINTESI DELLA PROPOSTA: Benefici strpendiali per servizio prestato in zoue di intervento per
conto ciel l 'ONU e per nascita f igl ic.

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Benefici stipendiali) 

,

A decorrere dall'entrata in vigore de1 presente prorruedimento, al personale delle Forze Annate
che sia stato impiegato all'estero per conto dell'ONU rnzona d'tntervento è attribuito, a partire dai
plirno grorno del mese successivo a quello del rientro in Patria, un beneficio economico pari al 6
per cento dell'rmporlo dello stipendio parametrale in godimento, per un tempo con-ispondente al
servizio prestato nelle predette condizioni. Qualora, nel periodo di ffuizione del beneficio in
paroia, intervenga un evento che comporti il passaggio a un parametro stipendiale supenore, il
beneficio stesso è nassorbito parzialmente o totaimente.

A decorrere dall'entrata in vigore del presente prorruedimento, al personale delie Forze Armate cui
sia nato un figlio legahnente riconosciuto e frscalmente a carico, e attribuito per un biennio, a
paftire dal pnmo giorno del mese successivo a quello della nascita, un beneficio econornico pari al
2,5 per cento delf importo deilo stipendio in godimento. Qualora, ne1 periodo di ffuizione del
beneficio in paroia, intervenga un evento che comporti il passaggio a un parametro stipendiale
supenore, i1 beneficio stesso è riassorbito parzialmente o totalmente.

RAZIONALE:
I

La norma e volta a lendere sostanzialmente applicabili al personale delje Forze Armate destinatario
del srstema stipendiale parametraie i benefici stipendiali che gia vengono nconosciuti ai colleghi
destinatarj del trattamento economtco díngenziale in relazione ai servizi prestati per conto dell'ONU
1n zona d'intervento (per effetto deila L. n. 17 4611962) e aila nascita di un figlio (per effetto del RDL
n.  154211937,  convef l i to  in  L.  n .  1 /1939) .
Per' l 'Esercito, l 'onere e st imabile rn circa 6 mil.  di euro per i lpnnio anxo e 7 mtl. di euro a regime.



ONERI ORIBNTAVI RELATIVI AI BENBFICI STIPENDIALI PER SERVIZIO PRESTATO IN ZONE DI

INTER\/ENTO E PER NASCITA FIGLTO.

TOTALE ONERJ ANNO X: € s.893.721.00

TOTALB ONERI ANNO X +l: € 6.962.893.67

\RAMETRI U'IILTZZATI PER IL CALCOLO DEGLI ONERI:

- Nascita figli: e stata considelata una rnedia di destinatarj pari al 4%o all'anno del totale nel grado.

- Benefici per sen'izi prestati in zone di intervento: si ipotizzn una presellan media all'estero. con turnazioni semestrali. di 8.000
uujtà (di cLri 4.-500 "contrarrualizzati").

GRADO
Stipendio mensile

lordo

Personale che si
ipotizza possa

usufruire ogni anno
del beneficio per la

nascita figli

Personale che si

ipotizza possa

usufuire ogni anno

dei benefici per

servizi prestati in

zone di intervento

ONERI PER
NASCITA TTIGLI
(costo per un anno

di beneficio)
I

ONER PER
SERVIZIO IN

ZONE DI
INTERVENÎO

Ten.  Col . € 1.931,2: € 0,00 € 0,00

Mngg. € t .931,25 c € 0,00 € 0,00

-aP. € 1.860,44 78 650 €,47.162,09 € 43s.342,38

fen. e 1.789,63 62 704 € 36.060,94 € 450.985,50

Sten. € I  .7 15.59 45 35C e 25.090,s6 €216.164,81

i" Mar. luoroten. €. t.'t89,63 43 r00 € 25 .010,01 € 64.426,50

lo Mar. (+8 nel erado) e t.744,5( 0 0 € 0,00 € 0,00

lo  Mar. e l.?12,38 439 45C €.244-313,10 e277.404,75

Mar.Ca. € 1.648,0( 300 600 € 160.680,00 € 355.968,00

Mar.Ord. € 1.596,5C 46 1 8 0 €23.86'.t,68 € 103.453.20

Mar. € 1.554,6( 35 1 5 0 € t7.684,21 e 83.951,44

SMC (+8 nel grado) €  | . 577  , l U U € 0,00 € 0,00

SMC € 1.548,22 c 0 € 0,00 € 0,00

SM € 1.496,7i 36 120 €  1 7 . 5 1 1 , 6 1 € 64.658,25

Serg. € 1.445,22 145 500 € 68.105,93 €260.139,38

IMCS (+8 lel srado) e 1.461,31 0 0 € 0,00 € 0,00

CMCS € 1.435,5(. 0 0 € 0,00 € 0,00

CMC € 1.390,5( t72 800 €77.728.9s € 400.464,00

CMS € 1.345,44 5 1 0 3.100 €223.006,27 € 1 .501.508.25

1 "  C M € 1 .303,5t 243 1.300 € 102.951-32 € 6l  0.08 I  ,88

TOTALE e7.069.772,67 €4.824.548,33



v
SINTESI DELLA PROPOSTA: Revisione delie indennità di r ischio/maneggto valon di cassa

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Indennità varie)

1

A1 personale rnilitare esposto in modo continuo e diretto ai nschr riconducibili ar gruppi indicati
ne l l a tabe l l aAun t taa i  dec re tode l  P res iden tede l l aRepubb l i ca5magg io  1975 ,n . i 46 ,òÀmpe te , i n
sostttuzlone dl quanto precedentemente r iconosciuto, un' indemità giomaliera nelle misure di
seeuito rndicate:

3,

Resta fenno 1'obbligo per 1'Amministrazione delia Difes a di garantire la sicur ezza e f igiene delle
condizionr di lavoro in applicazione delle norrne relative alla prevenzione degli infortuni e deile
maiattie professronali nonche delle altre nonne vigenti intese alla tutela della inteedtà
fisiopsichica e dello stato di salute dell'uomo negli ambienti di lpvoro.
Al personale miljtare, formalmente assegnato, nei limiti dei contingente stabilito con decreto del
Ministro competente di concertc con il Ministro per il tesoro, ai centro elaborazione clati ed
effettivamente applicato ai relativi impianti, ivi compresi i direttori dei centri, gli analisti ed i
programmatori, e dovuta una indennità giomaliera di € 2,00,
Ai personale miiitare che per legge o in base a un prowedimento formale sono ad,detti in via
colrtinuativa a servrzi che compc,rtino manegglo di valori di cassa, dal quale possano derivare
dlevanti danni patrimoniali, compete, in sostituzione di quanto precedente-.ntr riconosciuto,
un'indemrità grornaliera nelle misure di seguito indicate:

5 L' indenll i ta di cui al cotrr l la pt 'ececlente non competeagli  impìegati delegati al la sola r iscossione e
pagamcnto degli  st ipendi

RAZIONALE:

J-a t 'rdcferlt inazione deile rnclennità di r ischio e dell ' indemjtà per malleggjo vaiorj di cassa sj r-e'de
tlcccssarta al f ine dr l i t ,aiutale gi i  imporlì attual i  assolutamente in' isori e rnadeguati.
Per-1 'Eserc i to ,  I 'onele è s t imabi le  rn c i rca 3,9 mi l .  dr  euro annui ,

GRUPPO D] APPARTENENZA IMPOR TO
I 25 euro
I 20 euro
ltl 15 euro
IV 10 euro
V 5 euro

CATEGOR]A IMPORTO
rnanegglo valori di importo medio mensile
rapportato ad anno non inferiore a euro 250.000

3 euro

rnaneggio valori di importo medio mensile
rapportato ad amo non inferiore a euro 125.000

2 euro

IrarÌegglo valori di
rappoÍato ad anno non

mnor fn  med in  mens i le

nferiore a euro 75.000
I euro



ON BRI PRES UNT] RBLATI\/I ALL'IN CREMENTO DELL'INDBNNITA' DI RISCHIO E

DELL'TNDENNITA' DI MANEGGIO VALORI.

categoria di riferimento, in relazione

valore medio del maneggio valori

mensile

supenore a

€ 250.000
superiore a
€ 12s.000

supenore a
€ 75.000

Entità del personale dell'Esercilo che ricopre

I'incarico d i Cassiet'e:
321

I

Entità del personale dell'Esercito che ricopre

I'incarico di SU. addetto alla gestione del
102 38 I 5

TOTALE DESTINATARI 429 38 t5

nuove mrsure glornauere rpotvzale

superiore a
€ 2s0.000

superrore a
€ 125.000

supenore a
€ 75.000

€ 3,00 € 2,00 €  1 ,00

Gruppo di appartenenza

t
t

I n ry V

Entità del personale dell'Esercito destintario
dell'indennità di rischio:

tza zzQ 35d 400 500

nuove misure giornaliere ípotizzate

I I il ry V

€ 25,00 € 20,00 € r 5,00 € 10,00 € 5,00

Enità del oelsonale destinatario dell'indenni
2.228di rischio:

Onerr indotti dall 'aunrento dell' indennità
di marreggjo valori

Orreri indotti dall 'aumento delÌ' indennità
di  l rschio:

Nuova misura giornali
2,00

ipotizzata:

€ 267.676,50

€3.565.295,71

€ 75I.950,00
Oneri  indott i  dal l 'aurnento del l ' indennità



SINTESI DELLA PROPOSTA: Eievazrone da 240 a 365 giorni del1a "sog1ia" oltte la quale cessa la
correspor-isioue dell'indemrità di trasfefia per le rnissionr continuative nella stessa localrtà
iirnrtatamente ai corsr addestratrvi e fomrativr.

BOZZA DI ARTICOLATO:

Articolo X
(Traftamento di missione) I

A decon-ere dall'entrata in vigore del presente prowedimento, per il personale de1le Forze Armate
impegnato neila Íìequenza di corsi addestrativi e fonnatrvi, il limite di 240 giomi di missione
continuativa ne11a medesima locali tà previsto dall 'art.  i ,  comma 3 de1la |egge26luglio 1978, n. 411 è
elerrato a 365 grornl.

RAZIONALE:

La norma e volta a rendere applicabile alle Forze Armate una disposizione gia prevtsta, per le Forze di
Pohzia a ordinamento miiitare, daIl'at'v.46, comma 10 del D.P.R. 18 giugno 2002, n. 164. Essa non
comnortA msssrolr oneri. in quanto Je conseguenti spese vanno contenute negli ordinari stanziatnenti"". -- '*ÒÒ^"'- '
di bi lancio.


